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Premessa  

Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (allegato 4/1 del D.Lgs. 

118/2011) prevede, per gli enti che adottano la contabilità finanziaria potenziata, la stesura della 

nota integrativa al bilancio di previsione, ovvero una relazione esplicativa dei contenuti del 

bilancio. 

Il nuovo sistema contabile armonizzato disciplinato dal D. lgs. 118/2011 e dal D.P.C.M. 28/12/2011 

ha comportato una serie di innovazioni dal punto di vista finanziario e contabile nonché 

programmatico gestionale, fra le quali le più importanti sono:  

 l’adozione di nuovi schemi di bilancio con una diversa struttura delle entrate e delle 

spese; 

 la previsione in termini di cassa sia per le entrate che per le spese per il primo esercizio 

di riferimento; 

 una diversa attribuzione in termini di variazioni di bilancio; quelle relative alla cassa e 

alle spese di personale per modifica delle assegnazione interne ai Servizi diventano di 

competenza della Giunta; 

 l’adozione di nuovi principi contabili, tra i quali quello della competenza finanziaria 

potenziata che comporta, tra l'altro, la costituzione obbligatoria secondo specifiche 

regole del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE, ex Fondo Svalutazione Crediti) e 

del Fondo Pluriennale Vincolato (FPV); 

 la previsione di un nuovo piano dei conti integrato sia a livello finanziario che a livello 

economico-patrimoniale; 

 il Documento Unico di Programmazione (DUP) in sostituzione della Relazione 

Previsionale e Programmatica.  

Tutte le predette innovazioni sono contenute nei nuovi principi contabili consultabili sul sito 

appositamente predisposto dalla Ragioneria Generale dello Stato: 

http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/  

Tra i nuovi allegati da predisporre è stata inserita la “nota integrativa”, un documento con il quale 

si completano ed arricchiscono le informazioni del bilancio.  

La nota integrativa ha la funzione di integrare i dati quantitativi esposti negli schemi di bilancio al 

fine di rendere più chiara e significativa la lettura dello stesso e deve presentare almeno i seguenti 

contenuti:  

• I criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare 

riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al 

fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto 

l’accantonamento a tale fondo; 

• L’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 

presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla 

legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli 

formalmente attribuiti dall’Ente;  

• L’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 

amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi 

contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, dai vincoli formalmente 

attribuiti dall’ente;  



• L’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al 

debito e con le risorse disponibili;  

• Nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono 

anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile 

porre in essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi;  

• L’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri 

soggetti ai sensi delle leggi vigenti;  

• Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi 

a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una 

componente derivata;  

• L’elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci 

consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli 

enti locali dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 

267;  

• L’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale;  

• Altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 

l’interpretazione del bilancio.  

 



Criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, 

degli accantonamenti per le spese potenziali e il fondo crediti di 

dubbia esigibilità 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Le previsioni triennali di entrata e di spesa rispettano i principi contabili dell’annualità, dell’unità, 

dell’universalità, dell’integrità, della veridicità, dell’attendibilità, della correttezza, della chiarezza e 

comprensibilità, della significatività e rilevanza, della flessibilità, della congruità, della prudenza, 

della coerenza, della continuità, della costanza, della comparabilità, della verificabilità, della 

neutralità, della pubblicità, dell’equilibrio di bilancio e della competenza finanziaria. 

La previsione degli stanziamenti di entrata corrente è stata formulata sulla base del criterio della 

storicità con riferimento alle risultanze rilevabili dagli ultimi tre esercizi.  

In particolare i criteri utilizzati possono così riassumersi con riferimento alle poste di entrata più 

significative: 

• Imposta comunale sugli immobili: gettito calcolato applicando le aliquote d’imposta 

deliberate dal Consiglio Comunale, sul valore del patrimonio immobiliare desunto 

indirettamente dai versamenti effettuati nell’ultimo esercizio disponibile; 

• Tassa sui Rifiuti: gettito desunto dalle tariffe calcolate nel piano finanziario del servizio di 

raccolta e smaltimento rifiuti solidi urbani, in misura necessaria a garantire la integrale 

copertura dei costi di esercizio; 

• Tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche: sulla base del gettito dell’ultimo 

esercizio disponibile; 

• Imposta di Pubblicità: sulla base del gettito dell’ultimo esercizio disponibile; 

• Diritto sulle pubbliche affissioni: sulla base del gettito dell’ultimo esercizio disponibile; 

• Trasferimenti correnti dello Stato: nella misura spettante nell’anno 2021; 

• Contributi e trasferimenti correnti dalla Regione: nell’ammontare accertato nel 2020 

prudenzialmente ridotti laddove si manifestano situazioni di incertezza e aumentati, 

esclusivamente in presenza di contributi certi; 

• Proventi per violazioni alla circolazione stradale: nella misura certa annua rilevabile dai 

rendiconti di gestione dell’ultimo triennio incrementati a seguito del potenziamento 

dell’organico dedicato a tali attività; 

• Proventi dei servizi pubblici: sulla base del criterio storico degli accertamenti effettuati 

nell’ultimo esercizio; 

• Fitti attivi: sulla base dei contratti di locazione in corso; 

• Altre entrate correnti: sulla base del gettito storicamente realizzato, ponderato con il 

criterio della prudenza.  

 

 

Le previsioni di spesa corrente sono state improntate ai seguenti criteri di valutazione: 



• Spese di personale: sulla base dei contratti di lavoro dipendente in corso tenuto conto del 

turnover programmato in coerenza con il programma triennale di fabbisogno del personale 

dell’ente, nel rispetto del limite di spesa di cui alla L.R. 20 del 06.11.2020; 

• Forniture per acquisto beni: sulla base delle effettive disponibilità finanziarie; 

• Utenze: sulla base del fabbisogno espresso dagli uffici per il funzionamento dei servizi; 

• Interessi e mutui: sulla base delle delegazioni di pagamento rilasciate; 

• Appalti di servizi: sulla base dei contratti pluriennali in corso; 

• Trasferimento all'Ambito Socio-Assistenziale: in misura congrua alla quota capitaria annua 

stabilita dall’assemblea dei Sindaci; 

• Spese per l’acquisto, manutenzione, noleggio e l’esercizio di autovetture: nei limiti di cui 

all’articolo 5, comma 2, del D.L. 95/2012; 

• Spese per missioni: nei limiti di cui all’articolo 6, comma 12, del D.L. 78/2010; 

• Fondo di riserva: nei limiti di cui all’articolo 166, comma 2 ter del D.Lgs 267/2000; 

 

Le previsioni di entrata e spesa in conto capitale sono coerenti con il programma triennale dei 

lavori pubblici. In particolare i criteri utilizzati possono così riassumersi con riferimento alle poste 

più significative: 

• I proventi delle concessioni edilizie sono previsti in linea con lo stanziamento dell’esercizio 

2020. 

• I proventi delle alienazioni patrimoniali non sono stati indicati nonostante nel piano delle 

alienazioni siano stati individuati degli immobili da dismettere. In caso di eventuale 

cessione di tali immobili si provvederà ad opportuna variazione di bilancio nella quale sarà 

indicata anche la modalità di utilizzazione di tali entrate. 

• I proventi delle concessioni cimiteriali sono previsti sulla base del gettito registrato negli 

esercizi precedenti. 

• I trasferimenti ed i contributi in conto capitale per investimenti sulla base di contributi già 

concessi oppure concedibili sulla base della normativa nazionali e/o regionali vigente. 

L’utilizzo delle entrate in conto capitale rimane, comunque, subordinato alla concreta realizzazione 

della previsione di entrata, per il tramite del visto di copertura finanziaria da rilasciare ai sensi 

dell’articolo 153, comma 5, del Testo Unico 18 agosto 2000, n. 267. 

 

PREVISIONI FLUSSI DI CASSA 

 

I flussi di cassa, ed i relativi stanziamenti di previsione sono stati stimati: 

1. per quanto riguarda l’entrata, in relazione a: 

◦ effettiva esigibilità dei crediti iscritti in bilancio (tenuto quindi conto dei crediti di 

dubbia esigibilità svalutati in sede di rendiconto); 

◦ previsioni di incasso di tributi, fondi perequativi, contributi e trasferimenti di parte 

corrente e di parte capitale; 



◦ riflessi della manovra tributaria; 

 

2. per quanto riguarda la spesa in relazione a: 

◦ ai debiti maturati; 

◦ flussi di uscita periodici o continuativi per spese consolidate (personale, interessi 

passivi, quote capitale mutui, utenze, ecc.) 

◦ scadenze contrattuali; 

◦ cronoprogramma degli investimenti. 

 

E’ stato verificato che, in vigenza della normativa attuale, non sono prevedibili ipotesi di squilibrio 

di cassa e conseguente ricorso ad anticipazione di tesoreria. 

Nel corso della gestione vengono sottoposti a monitoraggio e verifica costante tutti i saldi, 

finanziari e di competenza, al fine di garantire l’equilibrio di cassa e il pareggio di bilancio. 

 

FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA’ (FCDE)  

L’allegato n. 2/4 “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” richiamato 

dall’art. 3 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 cosi come modificato dal decreto 

Legislativo 10 agosto 2014 n. 126, in particolare al punto 3.3 e all’esempio n. 5 in appendice, 

disciplina l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità a fronte di crediti di dubbia e 

difficile esazione accertati nell’esercizio.  

A tal fine è previsto che nel bilancio di previsione venga stanziata una apposita posta contabile, 

denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è 

determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede 

si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque 

esercizi precedenti. Tale accantonamento non risulterà oggetto di impegno e genererà pertanto 

un’economia di bilancio destinata a confluire nel risultato di amministrazione come quota 

accantonata.  

Il medesimo principio contabile è stato integrato dall’art. 1 comma 509 della Legge 23 dicembre 

2014 n. 190 (Legge di Stabilità 2015) che prevede: “... Con riferimento agli enti locali, nel 2015 è 

stanziata in bilancio una quota dell'importo dell'accantonamento quantificato nel prospetto 

riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità allegato al bilancio di previsione pari almeno al 

36 per cento, se l'ente non ha aderito alla sperimentazione di cui all'articolo 36, e al 55 per cento, 

se l'ente ha aderito alla predetta sperimentazione. Nel 2016 per tutti gli enti locali lo 

stanziamento di bilancio riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità è pari almeno al 55 per 

cento, nel 2017 è pari almeno al 70 per cento, nel 2018 è pari almeno all'85 per cento e dal 2020 

l'accantonamento al fondo è effettuato per l'intero importo ...”. 

In via generale non richiedono l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità i 

trasferimenti da altre amministrazioni pubbliche, i crediti assistiti da fidejussione e le entrate 

tributarie accertate per cassa.  

La determinazione dell’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità è stata preceduta da 

una dettagliata e puntuale analisi delle partite creditorie dell’Ente, che ha fatto sì che venissero 



individuate ulteriori tipologie di entrate in relazione alle quali non si è ritenuto di provvedere 

all’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità.  

Si è pertanto provveduto a:  

• Individuare le poste di entrata stanziate che possono dare luogo alla 

formazione di crediti dubbia e difficile esazione.  

Nella determinazione del Fondo crediti di dubbia esigibilità sono state considerate le poste relative 

ai principali tributi comunali (IMU, Imposta comunale sulla pubblicità, TOSAP, TARI e diritti sulle 

pubbliche affissioni) e alle entrate extratributarie (Sanzioni amministrative per violazioni al codice 

della strada, proventi del servizio mensa, concorso spese al servizio di trasporto scolastico, proventi 

per l'utilizzo dei beni e delle strutture comunali, ecc.) che per le modalità di riscossione possono 

dar luogo a formazione di perdite su crediti. 

• calcolare, per ciascun capitolo, la media ponderata del rapporto tra incassi (in 

competenza e residui) e accertamenti degli ultimi cinque esercizi.  

La scelta della media è stata effettuata in considerazione del fatto che gli ultimi anni rispecchiano 

in modo più fedele la realtà della effettiva capacità di riscossione del momento. Nel calcolo si è 

provveduto a raggruppare i dati degli accertamenti e degli incassi in un unico prospetto, in modo 

da disporre di una serie storica adeguata per poter determinare il FCDE di competenza. Tutti i dati 

sono stati tratti dai rendiconti e sono stati aggiornati sulla base delle effettive riscossioni. 

• determinare l’importo dell’accantonamento annuale del Fondo da iscrivere in 

bilancio.  

La dimensione iniziale del fondo, determinata in sede di bilancio di previsione, è data dalla somma 

della componente accantonata con l’ultimo rendiconto (avanzo già vincolato per il finanziamento 

dei crediti di dubbia esigibilità) eventualmente integrata da un’ulteriore quota stanziata con 

l’attuale bilancio, non soggetta poi ad impegno di spesa (risparmio forzoso).  

Si tratta, pertanto, di coprire con adeguate risorse sia l’ammontare dei vecchi crediti in sofferenza 

(residui attivi di rendiconto o comunque riferibili ad esercizi precedenti) che i nuovi crediti in corso 

di formazione (previsioni di entrata del nuovo bilancio). La dimensione definitiva del fondo sarà 

calcolata solo a rendiconto, una volta disponibili i conteggi finali, e comporterà il congelamento di 

una quota dell’avanzo di pari importo (quota accantonata dell’avanzo). Nella sostanza, si andrà a 

costituire uno specifico stanziamento di spesa assimilabile ad un fondo rischi con una tecnica che 

non consente di spendere la quota di avanzo corrispondente all'entità del fondo così costituito.  

Venendo all'attuale bilancio, al fine di favorire la formazione di una quota di avanzo adeguata a tale 

scopo si è provveduto ad iscrivere tra le uscite una posta non soggetta ad impegno pari ad € 

40.650,00. 

Nel prospetto allegato 1) alla presente relazione si evidenziano le modalità di calcolo applicate per 

ciascuna posta, con la quantificazione dei Fondi iscritti a Bilancio. Si sottolinea che 

l'accantonamento viene effettuato in via cautelativa e prudenziale per un importo (€ 40.650,00) 

superiore al valore minimo risultante dal calcolo effettuato secondo i principi contabili. La 

quantificazione definitiva del fondo crediti di dubbia esigibilità avverrà in sede di approvazione del 

Rendiconto 2020 con contestuale adeguamento dello stanziamento iscritto a Bilancio. 

Con questa manovra si viene a creare una componente positiva nel futuro calcolo del risultato di 

amministrazione (risparmio forzoso). In questo modo, l’eventuale formazione di nuovi residui 

attivi di dubbia esigibilità (accertamenti dell’esercizio in corso) non produrrà effetti distorsivi sugli 

equilibri finanziari oppure, in ogni caso, tenderà ad attenuarli.  



 

ALTRI ACCANTONAMENTI/FONDI ISCRITTI A BILANCIO  

 

1. Fondo rischi  

Ai sensi del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’All. 4/2 al 

D.Lgs. 118/2011 smi - punto 5.2 lettera h) - in presenza di contenzioso con significativa probabilità 

di soccombenza è necessario che l’Ente costituisca un apposito “Fondo Rischi”.  

Le somme stanziate a tale Fondo non utilizzate, costituiscono a fine esercizio economie che 

confluiscono nella quota vincolata del risultato di amministrazione (risparmio forzoso).  

A titolo cautelativo, nel Bilancio di Previsione viene stanziato l’importo di € 5.000,00 per ciascuno 

degli anni 2021, 2022 e 2023 per eventuali vertenze legali che si dovessero manifestare. 

Nel corso del 2020 l’Amministrazione Comunale ha deciso di stanziare un fondo di € 100.000,00 

per rischi e spese future necessario ad eventuali interventi per l’emergenza sanitaria da Covid-19. 

Tale stanziamento non utilizzato nell’anno 2020 è confluito nell’avanzo di amministrazione 

vincolato e sarà utilizzato nel corso del 2020 per gli interventi emergenziali ritenuti di volta in volta 

necessari. 

 

2. Fondo a copertura perdite Società Partecipate  

Ai sensi della Legge 27/12/2013 n. 147 – Legge di Stabilità 2014, art. 1, commi 550 e seguenti, nel 

caso in cui le Società partecipate, ivi comprese le Aziende Speciale e le Istituzioni, presentino un 

risultato di esercizio o saldo finanziario negativo, le pubbliche amministrazioni locali partecipanti 

accantonano nell'anno successivo in apposito fondo vincolato un importo pari al risultato negativo 

non immediatamente ripianato, in misura proporzionale alla quota di partecipazione.  

La suddetta norma prevede che tali accantonamenti si applichino a decorrere dall’esercizio 

finanziario 2015, a valere sui risultati 2014. In caso di risultato negativo l'ente partecipante 

accantona, in misura proporzionale alla quota di partecipazione, una somma pari: al 25% per il 

2015, al 50% per il 2016, al 75% per il 2017 del risultato negativo conseguito nell'esercizio 

precedente.  

Le società partecipate dall’Ente non presentano squilibri o perdite di bilancio che possano 

influenzare negativamente l’equilibrio finanziario del Comune di Budoia.  

Sulla base di tali rilevazioni e in considerazione della limitata quota azionaria posseduta, il fondo a 

copertura di perdite delle società partecipate non è stato costituito.  

 

3. Fondo per indennità di fine mandato del Sindaco  

In applicazione del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui 

all’All.4/2 al D.Lgs. 118/2011 e smi - punto 5.2 lettera i) è stato altresì costituito apposito “Fondo 

indennità di fine mandato al Sindaco” per un importo di € 2.666,00 (pari a 2 annualità da 

1.333,00) che, se non impegnato, determinando un’economia di bilancio, confluisce nel risultato di 

amministrazione.  



Tali importi saranno oggetto di liquidazione solo al termine del mandato amministrativo. 

 

Fondo di Riserva 

Il Fondo di Riserva è normato dall’ art. 166 s.m.i dal D. Lgs. 118/2011  del Tuel in base al quale: “… 

Gli enti locali iscrivono nel proprio bilancio di previsione un fondo di riserva non inferiore allo 

0,30 e non superiore al 2 per cento del totale delle spese correnti inizialmente previste in bilancio. 

 Il fondo è utilizzato, con deliberazioni dell'organo esecutivo da comunicare all'organo consiliare 

nei tempi stabiliti dal regolamento di contabilità, nei casi in cui si verifichino esigenze 

straordinarie di bilancio o le dotazioni degli interventi di spesa corrente si rivelino insufficienti. 

2-bis. La metà della quota minima prevista dai commi 1 e 2-ter è riservata alla copertura di 

eventuali spese non prevedibili, la cui mancata effettuazione comporta danni certi 

all'amministrazione. 2-ter. Nel caso in cui l'ente si trovi in una delle situazioni previste dagli 

articoli 195 e 222, il limite minimo previsto dal comma 1 è stabilito nella misura dello 0,45 per 

cento del totale delle spese correnti inizialmente previste in bilancio …” 

Inoltre, l’allegato 4/2 punto 8.12, dispone che: “… Considerata la natura autorizzatoria del 

bilancio di previsione, nel rispetto della disciplina generale riguardante il fondo di riserva, nel 

corso dell’esercizio provvisorio è consentito l’utilizzo di tale accantonamento solo per fronteggiare 

obbligazioni derivanti da provvedimenti giurisdizionali esecutivi, da obblighi tassativamente 

previsti dalla legge (quali, ad esempio, le spese per le elezioni in caso di stanziamenti non 

adeguati nella spesa corrente) e per garantire la prosecuzione o l’avvio di attività soggette a 

termini o scadenza, il cui mancato svolgimento determinerebbe danno per l’Ente. A seguito 

dell’approvazione del bilancio di previsione, con riferimento all’esercizio in corso, il limite 

massimo di accantonamento al fondo di riserva è ridotto dell’importo del fondo di riserva 

utilizzato nel corso dell’esercizio provvisorio”. 

Alla luce di quanto sopra lo stanziamento del fondo di riserva risulta il seguente: 

• anno 2021  € 53.567,00 

• anno 2022  € 34.517,00 

• anno 2023  € 29.567,00 

 

 



Elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di 

amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio 

precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai 

principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri 

finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente.  

 

In occasione della predisposizione del bilancio di previsione è necessario procedere alla 

determinazione del risultato di amministrazione presunto, che consiste in una previsione 

ragionevole del risultato di amministrazione dell’esercizio precedente, formulata in base alla 

situazione dei conti alla data di elaborazione del bilancio di previsione.  

Costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate accertate e le 

corrispondenti economie di bilancio:  

a) nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati della contabilità finanziaria 

individuano un vincolo di specifica destinazione dell’entrata alla spesa;  

b) derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di investimenti determinati;  

c) derivanti da trasferimenti erogati a favore dell’ente per una specifica destinazione;  

d) derivanti da entrate straordinarie, non aventi natura ricorrente, accertate e riscosse cui 

l’amministrazione ha formalmente attribuito una specifica destinazione.  

 

La quota accantonata del risultato di amministrazione è costituita da:  

• l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità (principio 3.3); 

• gli accantonamenti a fronte dei residui passivi perenti (solo per le regioni, fino al loro 

smaltimento);  

• gli accantonamenti per le passività potenziali (fondi spese e rischi).  

 

La proposta di bilancio 2021-2023 viene presentata prima dell’approvazione del Rendiconto di 

gestione 2020; pertanto al momento non si dispone del dato definitivo dell’avanzo di 

amministrazione del 2020 accertato ai sensi di legge.  

L’equilibrio complessivo della gestione 2021-2023 è stato pertanto conseguito applicando agli 

investimenti anche una parte del risultato di amministrazione vincolato.  

Si riporta la tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto, con l’indicazione delle 

somme soggette a vincolo: 

 

 

 

 



RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 
(Preconsuntivo 2020) 

TOTALE 

+ Risultato di amministrazione iniziale dell’esercizio 2020 1.249.537,40 

+ Fondo pluriennale vincolato iniziale dell’esercizio 2020 140.771,24 

+ Entrate già accertate nell’anno 2020 2.444.999,11 

- Uscite già impegnate nell’anno 2020 2.536.631,52 

- Variazioni dei residui attivi già verificate anno 2020 15.654,31 

+ Variazioni dei residui passivi già verificate anno 2020 0,00 

Risultato di amministrazione presunto al 31/12/2020 1.314.330,54 

+ Entrate da accertare nel restante periodo dell’anno 2020 1.617.054,38 

- Spese da impegnare nel restante periodo dell’anno 2020 654.255,16 

- Fondo pluriennale vincolato presunto 0,00 

Avanzo presunto di amministrazione al 31/12/2020 2.277.129,76 

Composizione del risultato di amministrazione presunto 

Parte accantonata 

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2020 42.200,00 

Totale parte accantonata 42.200,00 

Parte vincolata 

Vincoli derivanti da leggi e principi contabili 109.730,96 

Vincoli derivanti da trasferimenti 1.378.239,81 

Vincoli derivanti da contrazione di mutui 0,00 

Vincoli formalmente attribuiti dall’Ente 629.218,76 

Totale parte vincolata 2.117.189,53 

Parte destinata agli investimenti 0,00 

Parte disponibile 117.740,23 

 



Elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate 

del risultato di amministrazione presunto, distinguendo i vincoli 

derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da 

mutui e altri finanziamenti, dai vincoli formalmente attribuiti 

dall’ente 

 

Utilizzo Avanzo di amministrazione vincolato  

Costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate accertate e le 

corrispondenti economie di bilancio: 

• nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati della contabilità finanziaria 

individuano un vincolo di specifica destinazione dell’entrata alla spesa; 

• derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di investimenti 

determinati; 

• derivanti da trasferimenti erogati a favore dell’ente per una specifica destinazione. La 

natura vincolata dei trasferimenti UE si estende alle risorse destinate al cofinanziamento 

nazionale. Pertanto, tali risorse devono essere considerate come “vincolate da 

trasferimenti” ancorché derivanti da entrate proprie dell’ente; 

• derivanti da entrate straordinarie, non aventi natura ricorrente, accertate e riscosse cui 

l’amministrazione ha formalmente attribuito una specifica destinazione. 

 

La tabella riportata nell’allegato 2) evidenzia le quote di avanzo di amministrazione vincolato 

applicato al bilancio di previsione 2021-2023. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Utilizzo Fondo pluriennale vincolato  

 

Il FPV è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di 

obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi al quello in cui è 

stata accertata l’entrata.  

Secondo il nuovo principio contabile della competenza finanziaria potenziata gli impegni finanziati 

da entrate a specifica destinazione, di parte corrente o investimenti, sono imputati negli esercizi in 

cui l’obbligazione diventerà esigibile. Questo comporta che lo stanziamento di spesa riconducibile 

all’originario finanziamento può essere ripartito pro-quota in più esercizi, attraverso l’impiego del 

cosiddetto “Fondo Pluriennale Vincolato”.  

Il FPV ha proprio lo scopo di fare convivere l’imputazione della spesa secondo questo principio 

(competenza potenziata) con l’esigenza di evitare la formazione di componenti di avanzo o 

disavanzo artificiose, e questo a partire dalla nascita del finanziamento e fino all’esercizio in cui la 

prestazione connessa con l’obbligazione passiva avrà termine.  

Questa tecnica contabile consente di evitare sul nascere la formazione di residui passivi che, nella 

nuova ottica, hanno origine solo da debiti effettivamente liquidi ed esigibili sorti nello stesso 

esercizio di imputazione contabile.  

Il fenomeno dell'accumulo progressivo di residui attivi e passivi di esito incerto e d’incerta 

collocazione temporale, pertanto, non trova più spazio nel nuovo ordinamento degli enti locali.  

La normativa in materia contabile estende l’impiego della tecnica del fondo pluriennale anche a 

casistiche diverse da quelle connesse con spese finanziate da entrate a specifica destinazione, ma 

solo per limitati casi e circostanze particolari espressamente previste dalla legge.  

Per entrare più nel dettaglio:  

- Nella parte spesa, la quota di impegni esigibili nell’esercizio restano imputati alle normali 

poste di spese, mentre il FPV/U accoglie la quota di impegni che si prevede non si 

tradurranno in debito esigibile nell’esercizio di riferimento, in quanto imputabile agli 

esercizi futuri.  

- L’importo complessivo di questo fondo (FPV/U), dato dalla somma di tutte le voci 

riconducibili a questa casistica, è stato poi ripreso tra le entrate del bilancio 

immediatamente successivo (FPV/E) in modo da garantire, sul nuovo esercizio, la copertura 

della parte dell’originario impegno rinviata al futuro.  

- Viene così ad essere mantenuto in tutti gli anni del bilancio il pareggio tra l’entrata 

(finanziamento originario oppure fondo pluriennale vincolato in entrata) e la spesa 

complessiva dell’intervento previsto (somma dell’impegno imputato nell’esercizio di 

competenza e della parte rinviata al futuro; quest’ultima, collocata nelle poste riconducibili 

al fondo pluriennale di uscita).  

- Il valore complessivo del fondo pluriennale al 31/12 di ciascun esercizio è dato dalla somma 

delle voci di spesa relative a procedimenti sorti in esercizi precedenti (componenti pregresse 

del FPV/U) e dalle previsioni di uscita riconducibili al bilancio in corso (componente nuova 

del FPV/U).  

In questa fase non sono state rilevate risorse già accantonate al Fondo Pluriennale Vincolato. 

 



Elenco degli interventi programmati per spese di investimento 

finanziati con il ricorso al debito e con le risorse disponibili  

 

Nell’ambito del nuovo documento di programmazione finanziaria non sono previsti interventi 

finanziati con ricorso all’indebitamento.  

Per il dettaglio della programmazione degli investimenti affrontati con altre risorse disponibili e 

altri finanziamenti si rinvia all’apposita deliberazione di approvazione del programma triennale e 

dell’elenco annuale delle opere pubbliche.  

 

 

Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a 

favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti  

 

Il Comune di Budoia non ha rilasciato alcuna garanzia.  

 

 

Oneri e impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti 

da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di 

finanziamento che includono una componente derivata  

 

L’Ente non ha stipulato contratti relativi a strumenti finanziari derivati o comunque contratti di 

finanziamento che includono una componente derivata.  

 



Elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i 

relativi bilanci consuntivi sono consultabili nel proprio sito 

internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali 

dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267 

 

La situazione degli Enti ed organismi partecipati del Comune di Budoia al 31 dicembre del 2019 è la 

seguente: 

 

DENOMINAZIONE FINALITA' QUOTA DI VOTI 

B.I.M. LIVENZA 

Il BIM è un Ente strumentale i cui soci sono i Comuni di Budoia, 

Fanna, Frisanco, Maniago e Montereale Valcellina. Si occupa di 

favorire il progresso economico e sociale della popolazione 

abitante nei Comuni consorziati. Più specificatamente, la tutela 

dei diritti delle popolazioni di montagna in relazione all’utilizzo 

delle acque del proprio territorio in funzione, soprattutto, della 

produzione di energia elettrica 

1/26 

 

 



Elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della 

relativa quota percentuale  

 

Il comma 611 della legge 190/2014 ha disposto che, allo scopo di assicurare il “... coordinamento 

della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento dell'azione 

amministrativa e la tutela della concorrenza e del mercato ...”, gli enti locali devono avviare un 

“processo di razionalizzazione” delle società e delle partecipazioni, dirette e indirette, che permetta 

di conseguirne una riduzione entro il 31 dicembre 2015.   

Lo stesso comma 611 indica i criteri generali cui si doveva ispirare il “processo di 

razionalizzazione”: 

1. eliminare le società e le partecipazioni non indispensabili al perseguimento delle finalità 

istituzionali, anche mediante liquidazioni o cessioni; 

2. sopprimere le società che risultino composte da soli amministratori o da un numero di 

amministratori superiore a quello dei dipendenti; 

3. eliminare le partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle 

svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali, anche mediante operazioni 

di fusione o di internalizzazione delle funzioni; 

4. aggregare società di servizi pubblici locali di rilevanza economica; 

5. contenere i costi di funzionamento, anche mediante la riorganizzazione degli organi 

amministrativi e di controllo e delle strutture aziendali, ovvero riducendo le relative 

remunerazioni. 

Successivamente il Legislatore è nuovamente intervenuto disponendo la revisione straordinaria 
delle partecipazioni societarie (articolo 24 del decreto legislativo 19 agosto 2016 numero 175, Testo 
Unico in materia di società a partecipazione pubblica). Il provvedimento costituisce un 
aggiornamento del precedente Piano operativo di razionalizzazione del 2015 approvato ai sensi del 
comma 612, articolo 1, della legge 190/2014.  

Secondo l’articolo 24 del decreto legislativo 19 agosto 2016 numero 175, entro il 30 settembre 2017, 
ogni amministrazione pubblica doveva effettuare, “con provvedimento motivato”, la ricognizione di 
tutte le partecipazioni, individuando quelle che dovranno essere cedute. In alternativa alla vendita, 
le amministrazioni potevano varare un “piano di riassetto” delle partecipazioni societarie per 
provvedere a razionalizzare, fondere o liquidare le stesse partecipazioni (articolo 20 comma 1 TU). 
Assunto il provvedimento di revisione straordinaria, l'alienazione delle partecipazioni doveva 
avvenire “entro un anno dalla conclusione della ricognizione” (articolo 24 comma 4).  

Qualora l’Amministrazione non avesse proceduto alla revisione straordinaria, oppure non avesse 

rispettato il termine di un anno per la vendita delle quote, non avrebbe potuto “esercitare i diritti 

sociali nei confronti della società” e, fatto salvo il potere di alienare la partecipazione, questa 

doveva essere liquidata in denaro in base a criteri e modalità dettati dal Codice civile (articoli 2437-

ter, comma 2, e 2437-quater). 

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 34 del 29.09.2017 è stata approvata la revisione 

straordinaria delle partecipazioni societarie ai sensi dell’articolo 24 del decreto legislativo 19 agosto 

2016 numero 175. 



Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 54 del 20.12.2018 è stata approvata la revisione 

periodica delle partecipazioni societarie possedute alla data del 31.12.2017. 

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 67 del 18.12.2019 è stata approvata la revisione 

periodica delle partecipazioni societarie possedute alla data del 31.12.2018. 

Fatta questa premessa, nella tabella che segue si illustra la situazione delle società partecipate del 

Comune di Budoia: 

DENOMINAZIONE ATAP S.p.a. 

Società per Azioni 

GEA S.p.a. 

Società per azioni  

Gestioni Ecologiche 

ed Ambientali 

HYDROGEA S.p.a.                  

Società per azioni 

LEGNOSERVIZI 

Società Cooperativa 

CODICE 

FISCALE/PARTITA 

IVA 

C.F. /P.I. 

00188590939 

C.F. 91007130932                                                          

P.IVA 01376900930 

C.F./P.I. 1683140931 C.F. 01917700302 

INDIRIZZO Via Candiani, 26                                                                    

33170 PORDENONE 

Piazzetta del Portello  

n. 5                                                   

33170 PORDENONE 

Piazzetta del Portello 

n. 5                                                                         

33170 PORDENONE 

Via Divisione Garibaldi 

n.  8  

33028 TOLMEZZO 

FUNZIONI 

ATTRIBUITE/SERVIZI 

PUBBLICI AFFIDATI 

trasporti pubblici e 

attività connesse alla 

mobilità ed al 

trasporto pubblico 

locale 

gestione servizi 

ambientali, risorse 

idriche, energetiche, 

trasporto di cose 

conto terzi 

gestione servizio 

idrico integrato e 

risorse energetiche 

Selvicoltura 

naturalistica e 

gestione forestale 

sostenibile 

QUOTA 

PARTECIPAZIONE 

0,229% 0,056% 0,056% 0,997 

RISULTATI BILANCIO 

2017 

€ 3.229.191,00 € 318.786,00 € 1.909.008,00 € 1.083,00 

RISULTATI BILANCIO 

2018 

€ 5.935.658,00 € 302.902,00 € 1.268.559,00 € 3.771,00 

RISULTATI BILANCIO 

2019 

€ 5.935.658,00 € 302.902,00 € 1.268.559,00 non disponibile 

 

Budoia, 26.11.2020  

 

Il Responsabile del Servizio Finanziario  
dott. Angelo Raffaele PETRILLO 


